
  

  

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Consiglieri assegnati n. 32 – Consiglieri in carica n. 32 
  

ANNO 2014  DELIBERAZIONE N. 141  

  

OGGETTO: Determinazione aliquota Addizionale Comunale all'Imposta sui redditi (IRPEF) con 

approvazione relativo Regolamento per l'anno 2014.  
  

L’anno DUEMILAQUATTORDI il giorno 08 del mese di SETTEMBRE alle ore 16,50 nella SALA 

CONSILIARE del PALAZZO degli UFFICI MUNICIPALI di Avellino. 

A seguito di convocazione disposta dal PRESIDENTE, con avviso notificato a tutti i Consiglieri, 

come da relata dei messi notificatori, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in seduta pubblica sessione 

STRAORDINARIA ed in PRIMA convocazione. 

Presiede il PRESIDENTE Livio Petitto . 

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE dott. Carlo Tedeschi . 

Il PRESIDENTE  dichiara aperta la seduta ed invita il Segretario a fare l’appello dei presenti. 

  

CONSIGLIERE 
PRESENTE   

CONSIGLIERE 
PRESENTE 

SINDACO - dott. Paolo Foti  Si    Barbara Matetich  Si  

Livio Petitto  Si    Ida Grella  Si  

Giuseppe Negrone  No    Arturo Iannaccone  Si  

Nadia Arace  Si    Nicola Poppa  No  

Gerardo Melillo  No    Costantino Preziosi  Si  

Francesco Russo  Si    Raffaele Pericolo  Si  

Antonio Genovese  No    Enza Ambrosone  Si  

Laura Nargi  Si    Alberto Bilotta  Si  

Marietta Giordano  Si    Mafalda Galluccio  Si  

Giuseppe Giacobbe  Si    Domenico Palumbo  Si  

Francesca Di Iorio  Si    Nicola Battista  Si  

Mario Cucciniello  Si    Monica Spiezia  Si  

Salvatore Cucciniello  Si    Carmine Montanile  Si  

Lorenzo Tornatore  Si    Gianluca Festa  No  

Adriana Percopo  Si    Virgilio Cicalese  Si  

Maria Elena Iaverone  Si    Giancarlo Giordano  Si  

Massimiliano Miro  Si      

  

Il Presidente, constatato la presenza del numero legale, passa all’ordine del giorno. 

 

COMUNE DI AVELLINO  
  



  

Sono,altresì, presenti e partecipano alla seduta - senza diritto al voto - il Vice Sindaco Stefano La Verde 

e gli Assessori: Angelina Spagnuolo; Roberto Vanacore; Giuseppe Ruberto; Nunzio Cignarella; Guido 

D’Avanzo;  Lucia Vietri e Anna Rita Marchitiello. 

 

[omissis dibattito] 

 

 

Si dà atto che nel corso del dibattito sono usciti i consiglieri  M.  Spiezia ed E.  Ambrosone: Pres. n. 26; 

 

 

Su relazione dell’Assessore ai Servizi Finanziari A. Spagnuolo; 

 

Terminato il dibattito; 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso: 

-  che in applicazione dell’art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n.360, cosi come modificato 

dall’art.1, comma 142, L.27 dicembre 2006, n.296, nonché dell’art. 1, comma 11 del DL 138/2011 e 

dell’art. 13, comma 16, del DL 201/2011, viene disposta l’applicazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale comunale di cui al comma 2 del D.Lgs 28 settembre 1998, n.360; 

- che l’aliquota massima di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere 0,8 punti percentuali, 

come previsto dal comma 142 lett. a), della Legge n. 296 del 27.12.2006; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.283 del 28/08/2014 con la quale si propone:  

- per esigenza di equilibrio di bilancio, di modificare l’aliquota applicata con i sopracitati provvedimenti 

stabilendo di fissare tale aliquota nella misura dello 0,7 per cento del reddito imponibile ma elevando, 

altresì ,anche la soglia di esenzione per redditi  fino a €.15.000,00;  

- di modificare il Regolamento che disciplina l’applicazione dell’aliquota di compartecipazione 

dell’addizionale comunale di cui al comma 2 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n.360; 

 

Visto il parere  della III Commissione Consiliare;  

 

Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti; 

 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario dr. 

G. Marotta  ai sensi dell’art.49, comma 1 del D.Lgs.18/8/2000, n.267; 

 

Con votazione per appello nominale: 

FAVOREVOLI n. 18 (Sindaco Foti P.; Petitto L.; Arace N.; Russo F.; Nargi L.; Giordano Marietta; 

Giacobbe G. ; Di Iorio F.; Cucciniello Mario; Cucciniello Salvatore; Tornatore L.; Grella I.; Percopo 

A. ; Iaverone M.E.; Miro M.; Matetich B.; Iannaccone A.; e Galluccio M.) – CONTRARI n. 8 ( Pericolo 

R.; Bilotta A.; Preziosi C.; Palumbo D.; Battista N.; Montanile C. ; Cicalese V.  e Giordano Giancarlo) 

– su n. 26 presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

 

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 



2) di approvare l’incremento dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale di cui al 

comma 2 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n.360 come modificato  dall’art.1, comma 142, L.27 dicembre 

2006, n.296, nonché dell’art. 1, comma 11 del D.L. 138/2011 e dell’art. 13, comma 16, del D.L. 

201/2011 stabilendo la nuova aliquota nella misura dello 0,7 per cento del reddito imponibile elevando, 

altresì,  la soglia di esenzione per redditi fino a €.15.000,00. Ciò  a partire dall’anno d’imposta 2014 ; 

 

3) di approvare il Regolamento comunale per l’applicazione dell’aliquota di compartecipazione 

dell’addizionale comunale di cui al comma 2 del D.Lgs 28 settembre 1998, n.360, costituito da 8 articoli 

, che allegato alla presente delibera, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

4) di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2014; 

 

5) di disporre ogni atto conseguente per l’esecuzione del presente deliberato; 

 

6) di disporre a cura del compente Servizio Finanziario la pubblicazione del presente deliberato sul sito 

informatico del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 

7) di dichiarare il presente provvedimento Immediatamente Eseguibile. 

 

-----------------------------



 

 

 

 
 

COMUNE DI AVELLINO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Regolamento per la disciplina dell’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle persone Fisiche 

per i cittadini aventi domicilio fiscale nel territorio  del Comune di Avellino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Art. 1 

APPLICAZIONE DELL’ALIQUOTA DI  

COMPARTECIPAZIONE ALL’ADDIZIONALE 

 

1. In applicazione dell’art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n.360, cosi come modificato 

dall’art.1, comma 142, L.27 dicembre 2006, n.296, nonché dell’art. 1, comma 11 del Dl 138/2011 e 

dell’art. 13, comma 16, del Dl 201/201, viene disposta l’applicazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale comunale di cui al comma 2 del D.Lgs 28 settembre 1998, 

n.360.  

Il presente Regolamento sostituisce il precedente Regolamento per l’applicazione dell’Addizionale 

Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche per i cittadini aventi domicilio fiscale 

all’interno del territorio del Comune di Avellino, approvato con Deliberazione Consiliare n. 29 del 

29/04/2007 e modificato con Deliberazione Consiliare n. 32 del 05/05/2008. 

 

Art. 2 

ALIQUOTE APPLICATE 

 

1. L’Aliquota massima di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere gli 0,8 punti 

percentuali, come previsto dal comma 142 lett. a), della legge n. 296 del 27.12.2006. 

2. La misura dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale comunale di cui al comma 3 dell’art. 1 

del D.Lgs. 28 settembre 1998, n.360 viene fissata, a partire dall’anno d’imposta 2014, nella misura 

di 0,7 punti percentuali del reddito imponibile con esenzione totale dall’imposta per i redditi fino ad 

€ 15.000,00 (quindicimila/00). 

3. La delibera di approvazione del presente Regolamento dovrà essere pubblicata sul sito individuato 

con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.130 del 5 giugno 2002. 

4. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito.   

 

 Art. 3 

VARIAZIONE DELLE ALIQUOTE  

 

1. Il Comune ha la facoltà di modificare le aliquote dell’addizionale comunale con variazione da 

adottarsi mediante modifica del presente Regolamento, fermo restando che l’eventuale aumento non 

può eccedere il limite massimo previsto dalla normativa vigente. 

2. L’eventuale variazione di aliquota deve essere deliberata entro il termine di legge di approvazione 

del Bilancio di Previsione. 

3. La deliberazione consiliare di cui al comma 2 ha efficacia a decorrere dalla pubblicazione sul sito di 

cui all’art.2, comma 3. 

 



 

 

Art. 4 

SOGGETTO ATTIVO 

 

1. L’addizionale in oggetto è riscossa dal Comune di Avellino, ai sensi del D.Lgs. 28 Settembre 1998, 

n. 360 e ss.mm.ii. 

 

 

Art. 5 

SOGGETTI PASSIVI 

1. Sono tenuti alla corresponsione dell’addizionale comunale le persone fisiche titolari di redditi 

assoggettati all’I.R.P.E.F., aventi il domicilio fiscale nel Comune di Avellino alla data dal primo 

gennaio dell’anno cui si riferisce. 

 

Art. 6 

CRITERI DI CALCOLO DELL’ADDIZIONALE 

 

1. L’addizionale è determinata applicando le aliquote deliberate al reddito complessivo determinato ai 

fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di 

tale imposta. 

 

Art. 7 

MODALITA’ DI VERSAMENTO 

 

1. Il versamento dell’addizionale in oggetto dovrà essere effettuato unitamente al saldo dell’Imposta sul 

reddito delle persone fisiche. 

2. L’acconto è stabilito nella misura del 30 per cento dell’addizionale ottenuta applicando al reddito 

imponibile dell’anno precedente l’aliquota determinata dal Comune, in ottemperanza a quanto 

previsto dall’art. 1, commi 2 e 3 D.Lgs 28 settembre 1998, n. 360, qualora la pubblicazione della 

delibera sia effettuata non oltre il 20 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, fatto 

salvo un diverso termine stabilito dalla normativa vigente in materia. 

3. In caso di pubblicazione successiva al termine di cui al comma 2, l’acconto verrà stabilito applicando 

l’aliquota, nella misura vigente nell’anno precedente, al reddito imponibile del medesimo anno. 

4. Per coloro i quali effettuano il versamento dell’imposta tramite le modalità previste dal Capo III del 

D.Lgs. n. 241/1997 (Mod.F24), il versamento dell’addizionale comunale è effettuato direttamente al 

soggetto attivo d’imposta attraverso apposito codice tributo determinato dall’Agenzia delle Entrate. 

Art. 8 

EFFICACIA 

 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento , si applicano le disposizioni di legge vigenti 

in materia. 

2. Il presente Regolamento, ai sensi dell’articolo 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, decorre a partire 

dal  primo gennaio 2014. 



Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

Avellino, ______________ 

f.to Il SEGRETARIO 
  

  

  

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
  

Il sottoscritto Messo dichiara di aver affisso all’ALBO PRETORIO la retroscritta deliberazione il giorno 

10/09/2014 e che procederà alla defissone della stessa decorsi 15gg. dalla pubblicazione. 

Avellino, 10/09/2014  

  

f.to IL MESSO 
  

  

  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
  

Su dichiarazione del Messo, il sottoscritto SEGRETARIO certifica che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’ALBO PRETORIO in giorno 10/09/2014 e resterà affissa per 15 gg. consecutivi, e cioè fino 

al 25/09/2014  

Avellino, 10/09/2014  

f.to Il SEGRETARIO 
  

  

  

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, 

  

ATTESTA 
- che la presente deliberazione: 

  

     E' stata affissa all’ALBO PRETORIO COMUNALE per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 

giorno 10/09/2014 come prescritto dall’art. 124 Decreto Legislativo n. 267/2000; 
  
      Che la presente DELIBERAZIONE è divenuta ESECUTIVA il giorno _____________  
  
      Perché dichiarata IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE (Art. 134, comma 4) Decreto Legislativo n. 

267/2000 ; 
  
      Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 4) Decreto Legislativo n. 267/2000 ; 

  

  

Avellino, lì ______________ 

  

f.to Il SEGRETARIO 
 

 

  

  


